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«Da oltre 25 anni in questa città
c’è chi si batte per i diritti delle donne»

il riconoscimento

Innovazione,
Celivo premia
Fratello Sole
e Iren Energia

È stato consegnato il premio 
per esperienze innovative di 
partnership sociali 2019 or-
ganizzato dal Celivo e Confin-
dustria Genova: se l’è aggiu-
dicato la partnership tra Fra-
tello Sole Energie Solidali Im-
presa Sociale e Iren Energia 
S.p.A. per il progetto “Aiuta-
re il volontariato nel contra-
sto alla povertà energetica”.

INCONTRI CAREGIVER

Proseguono ogni martedì fi-
no al 10 marzo alla Casa della 
Salute di Voltri, in piazza Odi-
cini 4, gli incontri per caregi-
ver e per tutte le persone inte-
ressate sui disturbi cognitivi 
e  le  demenze.  Oggi  dalle  
14.30 alle 16.30 la psichiatra 
Carlotta Berra parlerà di “Di-
sturbi del comportamento”. 
Martedì prossimo la psicolo-
ga Giorgia Natale affronterà 
invece l’argomento “Aspetti  
psicologici della cura”. La par-
tecipazione è gratuita, da pre-
notare  al  numero  010  
5579530 o al 340 3507713.

PRIMO SOCCORSO

Stasera alle 20.30 al Circolo 
di Solidarietà della Costa di 
Rivarolo i volontari della Cro-
ce Rosa Rivarolese terranno 
un corso aperto alla cittadi-
nanza  su:  “Rianimazione  e  
primo soccorso nel bambino. 
Manovre salvavita con prove 
pratiche”.  Ingresso  libero  
con prenotazione al numero 
370 3377618. 

NEXT IN MADAGASCAR

Domani alle 16 nel Salone di 
Rappresentanza  di  Palazzo  
Tursi verrà presentato al pub-
blico il progetto umanitario 
della  Ong Next  in  Madaga-

scar,  al  quale  partecipano  
molte realtà genovesi. Inter-
vengono:  il  presidente  di  
Next Luigi Bellini; il sindaco 
di Genova, Marco Bucci; l’as-
sessore regionale alla Sanità 
Sonia  Viale;  l’Arcivescovo  
dell’arcidiocesi di Antsirana 
in  Madagascar,  Monsignor  
Benjamin Ramaroson; il Ve-
scovo ausiliare di Genov Don 
Nicolò Anselmi;  il  direttore 
generale del Gaslini, Paolo Pe-
tralia;  il  direttore  generale  
del San Martino Giovanni Uc-
ci; il delegato alla cooperazio-
ne internazionale dell’Univer-
sità di Genova Riccardo Spi-
nelli. Sarà presente anche il 
professor Umberto Valente,  
che da alcuni anni presta la 
sua opera di chirurgo presso 
l’ospedale Le Polyclinique di 
Diego Suarez in Madagascar.

INCONTRO ASCOVIL

Domani alle 17 al Centro Civi-
co di Cornigliano (in viale Na-
risano 14) si terrà l’incontro 
“Quattro  chiacchiere  sulla  
Cornigliano delle ville” orga-
nizzato da Ascovil, associazio-
ne ville storiche di Corniglia-
no. Durante l’incontro verrà 
proiettato un filmato inedito 
sulle ville del quartiere, verrà 
presentato il mezzaro appe-
na donato all’associazione e 
verrà inaugurata la raccolta 
di memorie dell’antica Corni-

gliano  delle  ville.  Info  340  
6704253. 

DARWIN DAY

In occasione del Darwin Day 
di domani, il liceo D’Oria, il Ci-
cap e il Centro di documenta-
zione Logos organizzano l’in-
contro “Facciamo evolvere il 
senso critico! Darwin ci spie-
ga perché siamo irrazionali. 
La natura di Homo Sapiens”. 
L’appuntamento  è  alle  17  
nell’aula magna del celebre li-
ceo classico genovese (in via 

Diaz 8) ed è aperto alla cittadi-
nanza. Interverranno: Fabri-
zio Vannucci, docente di fisi-
ca, Domenico Saguato di Ge-
novasolidale e Silvano Fuso, 
divulgatore scientifico. 

SPETTACOLO BENEFICO

Sabato sera alle 21 e domeni-
ca pomeriggio alle 16 al Tea-
tro del Ponente (in piazza Odi-
cini a Voltri) va in scena lo 
spettacolo benefico “Canzo-
ni, teatro e tango argentino 
per Aism” sulle  musiche di  

Bindi, De André, Endrigo, Fos-
sati, Lauzi, New Trolls, Paoli, 
Tenco.  Direttore  artistico  
Elio Giuliani. L’ingresso è ad 
offerta responsabile e il rica-
vato  finanzierà  il  progetto  
#unamicoa4ruote dell’Aism, 
associazione italiana sclerosi 
multipla. Info 333 6390910.

REMESCELLO SOLIDALE

Verranno consegnate sabato 
mattina all’Istituto piccole so-
relle dei poveri di via Corrido-
ni le coperte realizzate con i 

1500  quadrati  all’uncinetto  
dell’iniziativa natalizia Reme-
scello Solidale ideata dalla co-
munità  di  Sorrivi  e  portata  
avanti con le pro loco di Val-
brevenna, Casella e Savigno-
ne in Valle Scrivia. I quadrati 
sono stati utilizzati prima per 
decorare un albero di Natale 
itinerante, che è stato espo-
sto sempre in spazi coperti, e 
poi sono stati cuciti insieme 
per le coperte che andranno a 
riscaldare i letti delle persone 
in disagio economic. —
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l’iniziativa benefica del distretto lions 108 ia2 liguria-Piemonte 

Ricerca e oncologia pediatrica,
se ne parla all’Agorà delle onlus

Appuntamento sabato dalle 12
alla Borsa, presenti Abeo,
La rianimazione dei bambini, 
Riccardo Traverso, Sogno di Tommi,
La band degli orsi, Porto dei Piccoli

Lucia Compagnino

Per spiegare cosa è per lei il 
femminismo, Laura Guidet-
ti, 55 anni, nata a Milano ma 
genovese dal 1985, cita la 
scrittrice e attivista america-
na Robin Morgan: «Non si 
tratta di una minoranza che 
parla di argomenti che la ri-
guardano, ma di una metà 
del  mondo  che  chiede  di  
prendere la parola su tutto». 
Guidetti è fra le fondatrici 
della rivista “Marea” e dell’o-
monima associazione, di cui 
è presidente. Ma ha anche 
contribuito  a  creare  nel  
1991 il primo centro d’acco-

glienza genovese per donne 
maltrattate, voluto dall’Udi, 
e oggi fa parte della Rete di 
donne  per  la  politica,  del  
coordinamento  Liguria  
Rainbow e di Non una di me-
no.

«Nel  1994  Genova  non  
aveva ancora una sua rivista 
femminista, come accadeva 
invece in molte altre città. 
Ed era emersa in quel perio-
do una chiamata collettiva a 
fare rete», racconta Guidet-
ti. Accanto alla rivista, un tri-
mestrale che esce in versio-
ne cartacea e digitale, con in 
ogni numero un approfondi-
mento su un tema diverso, 

l’associazione organizza mo-
stre, incontri, traduzioni. È 
stata  realizzata  da  Marea,  
ad esempio, la prima tradu-
zione italiana del saggio “Il 
multiculturalismo fa male al-
le donne?” della filosofa neo-
zelandese  Susan  Moller  
Okin, uscito negli Stati Uniti 
nel 1999. Il tempo dedicato 
a Marea? «Molto variabile, 
essendo un trimestrale: c’è 
prima una fase più creativa 
e teorica, poi si lavora sugli 
obiettivi scelti e si accelera 
in vista della chiusura, con 
le riletture, la ricerca delle 
foto, l’impaginazione», rac-
conta. Ma poi ci sono gli ap-

puntamenti legati alle altre 
realtà.  Tutte  facce  di  uno  
stesso  impegno,  in  teoria  
semplice: la parità, per tutti. 
«Essere femminista alla fine 
degli anni Novanta era diffi-
cile, c’era uno stigma. Ma il 
femminismo è un movimen-
to carsico, a volte si inabissa 
e poi riemerge con potenza. 
In questo oggi Internet aiuta 
tanto: il flashmob cileno “El 
violador eres tù” contro lo 
stupro e l’impunità che spes-
so lo accompagna ha fatto il 
giro del mondo in pochi gior-
ni». Il famoso passo indietro 
è tornato di moda con il mu-
tato clima politico italiano? 
«Ma no, le cosiddette fami-
glie tradizionali in Italia so-
no ormai solo il 20%. La poli-
tica ha smesso di essere par-
tecipativa e i sostenitori del 
Family Day poi magari vivo-
no in modi ben diversi». —
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L’evento “Agorà della solida-
rietà – Il volontariato in piaz-
za” di sabato dalle 12 alle 18 al 
Palazzo della Borsa, voluto dal 
Distretto Lions 108 Ia2 Ligu-
ria-Piemonte in occasione del-
la Giornata mondiale dell’on-

cologia pediatrica, sarà l’occa-
sione per fare il punto con le as-
sociazioni genovesi che aiuta-
no i piccoli pazienti affetti da 
patologie oncologiche e le loro 
famiglie. Ma anche di conosce-
re gli ultimi successi della ricer-
ca. Alla giornata, organizzata 
dalla dottoressa Paola Quer-
cioli,  referente  distrettuale  
Lions sulla pediatria oncologi-
ca, saranno presenti i volonta-
ri delle onlus Abeo Liguria (as-
sociazione bambino emopati-

co oncologico), La rianimazio-
ne dei bambini, Riccardo Tra-
verso, Il Sogno di Tommi, La 
band degli orsi, il Porto dei Pic-
coli. E anche i rappresentanti 
del Fondo tumori e leucemie 
del bambino, della Fondazio-
ne Flying Angels, dei Lions On-
cologia Pediatrica e dell’Ordi-
ne di Malta. «Vogliamo far co-
noscere al pubblico le associa-
zioni  che operano in  questo 
campo e creare una rete, per of-
frire il miglior servizio possibi-

le»,  spiega  Quercioli.  Alle  
16,30 il  professor Carlo Du-
four, direttore del centro Ema-
to-Oncologico del Gaslini, illu-
strerà gli sviluppi della ricer-
ca. «Negli ultimi 30-40 anni si 
è  invertita  la  percentuale  di  
guarigioni nella cura delle leu-
cemie, i tumori pediatrici più 
diffusi,  dato  che  riguardano  
una buona metà dei 1000 bam-
bini che si ammalano ogni an-
no in Italia», spiega il professo-
re. «Negli anni Ottanta la per-
centuale di guarigione era del 
20-30%,  ora  siamo  arrivati  
all’80, anche 90%. Gli sforzi 
ora si concentrano sulle leuce-
mie che non guariscono, prin-
cipalmente in due modi: con i 
farmaci intelligenti, che van-
no a colpire solo le cellule ma-
late, la sperimentazione è in at-
to anche al Gaslini e sta dando 

buoni risultati. E con le cellule 
ingegnerizzate, per le quali ci 
si sta attrezzando». Speranze 
anche contro il  neuroblasto-
ma, finora solo con un 20% di 
guarigioni, grazie al farmaco 
Anti GD2, il Gaslini è il centro 
pilota della sperimentazione, 
che sta elevando la percentua-

le di successi al 50%. E nel cam-
po dei cosiddetti batteri killer, 
grave rischio per ogni malato 
di tumore in terapia, per il calo 
del sistema immunitario. «Al 
Gaslini, grazie anche a una at-

tenta  prevenzione,  abbiamo  
un’incidenza dell’1% di que-
ste infezioni che resistono agli 
antibiotici, contro una media 
europea del 7% e italiana del 
29%», conclude. A seguire, la 
giornalista  Teresa  Tacchella  
intervisterà  i  rappresentanti  
delle associazioni e Alfredo Ca-
nobbio, Governatore Distret-
tuale Lions. Sarà presente an-
che Mauro Colajacomo, auto-
re del thriller “Compromesso 
con l’assassino” (Robin Edizio-
ni), che devolverà i proventi 
del libro all’oncologia pediatri-
ca. Al termine la Fossati Pro-
ject Band eseguirà alcuni bra-
ni del concerto del 23 febbraio 
alle 17.30 al Teatro Stradanuo-
va, il cui incasso sarà devoluto 
al Gaslini. —

LU. CO.
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«Vogliamo far 
conoscere le realtà 
che operano 
in questo campo»

IL CUORE DI GENOVA VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IL DIARIO

laura guidetti, volontaria

La Fondazione Airc per la ri-
cerca sul cancro è nata nel 
1965, fra i fondatori Umber-
to Veronesi, in un periodo 
in cui non si poteva parlare 
di cancro e l’idea di fare ri-
cerca in questo campo era 
considerata da alcuni una 
sfida. Da allora l’Airc sostie-
ne  attraverso  raccolte  di  
fondi il progresso della ri-
cerca per la cura del can-
cro. 

cosa è

zoom: airc 

L’attività dell’Airc consiste 
nel raccogliere ed erogare 
fondi a favore del progres-
so della ricerca oncologica. 
Il braccio operativo sono i 
comitati regionali, principa-
le collegamento con i volon-
tari,  un  esercito  di  oltre  
20000 persone che, in occa-
sione delle manifestazioni 
nazionali e locali, prestano 
gratuitamente la loro ope-
ra nell’ambito della propria 
regione.

cosa fa

Il numero verde nazionale, 
800 350350, è attivo dal lu-
nedì al sabato dalle 8.30 al-
le 19.30. Il sito nazionale è 
www.airc.it. Il Comitato Li-
gure Airc ha sede in via Caf-
faro 1, tel 010 2770588.

contatti
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